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Per preparare la ripresa: 

Progetto europeo GI-N2K, 

“Geographic Information – Need to Know”

Prima o poi la ripresa ci sarà! Allora 
pensiamo ad una impresa o ad un ente 

illuminato e proattivo,   un giovane che 
vuole scegliere il suo futuro e che desideri 
essere protagonista, competitivo , pronto 
allo sviluppo atteso nel settore della infor-
mazione geografica e campi , applicazioni 
e domini tecnico scientifici relativi,  a tutti 
coloro che desiderino documentarsi  per 
capire i trend e  fare scelte, come rispon-
dere ? La maggior parte degli italiani si 
rivolgerebbe all’amico dell’amico, un po’ 
di internet, una spolverata di congressi, 
qualche webinar (oggi molto di moda), 
qualche corso all’università dove la GI vie-
ne trattata spesso con riconosciuta clan-
destinità e via così ! Quando la ripresa ci 
sarà essa sarà ancora più competitiva e la-
scerà sempre meno alla improvvisazione. 
Per sopravvivere occorre riferirsi a qualco-
sa di certo e nelle attività umane il punto 
fermo è la conoscenza, il BoK: il “ Body of 
Knowledge”. 
Anni fa il consorzio delle università ame-
ricane che insegnano GI (fornendo an-
che PhD !) realizzarono il GI S&T BoK ( GI 
Science and Technology BoK).
Il GI S&T BoK è lo strumento e il repository 
che contiene dati, indicazioni , informazio-
ni su come sviluppare le conoscenze nella 
GI, ovviamente sia lato domanda che lato 
offerta.  Vogliamo pensare che le buone 
notizie sull’occupazione che in questi gior-
ni ci arrivano da oltre atlantico siano anche 
se pur minimamente influenzate da que-
sto ! Mi piace farlo, certamente lo sono: 
i posti di lavoro non si creano per magia.
L’Europa non ha mai avuto il BOK, ma con 
il progetto europeo GI-N2K, “Geographic 
Information – Need to Know”, appena ini-
ziato, lo avrà presto. 
L’Europa ha sempre considerato strate-
gico l’istruzione e l’apprendimento. Pro-
prio nell’ambito del Programma d'azione 
comunitaria nel campo dell'apprendi-
mento permanente, o Lifelong Learning 
Programme (LLP), già istituito nel 2006 , si 
pone GI-N2K.
Il progetto GI-N2K, coordinato da la Ka-
tholieke Universiteit di Leuven, iniziato 
nell’ottobre 2013 e formato da un con-
sorzio internazionale di 31 partners (25 
paesi) è finanziato dall’Erasmus Lifelong 
Learning Program, ha l’obiettivo di rifor-
mulare il Body of Knowledge del settore 
della Geographic Information Science and 
Technology. AMFM GIS Italia ne è partner.
L’attuale Body of Knowledge per la Geo-
graphic Information Science and Techno-

logy, formulato da David Di Biase nel 2006 
per l’American University Consortium for 
GIS, è stato in grado di combinare la qua-
lità dell’offerta accademica con le richieste 
del mercato del lavoro per lungo tempo e 
soprattutto negli Stati Uniti. Fino ad oggi, 
tale compendio si è rivelato essenziale per 
implementare programmi universitari, cer-
tificare titoli accademici e sviluppare ade-
guati profili professionali. Tuttavia oggi, 
nel 2014 tale documento appare obsole-
to, considerando le più recenti scoperte 
concettuali e tecnologiche in materia di 
GI provenienti sia dal mondo accademico 
che da quello professionale. Una revisio-
ne del Body of Knowledge risulta quindi 
necessaria per integrare i nuovi sviluppi 
accademici e tecnologici attraverso l’in-
novativa visione europea del consorzio. Il 
rinnovato documento assumerà la forma 
di una e-platform dinamica, che includerà 
strumenti per definire curricula, corsi, trai-
ning e profili professionali. 
La formazione offerta dalle università 
italiane nel dominio della GI esula dalle 
dirette competenze di AMFM GIS Italia, 
ma la associazione che annovera utenti 
e produttori di servizi di GI, ricercatori e 
professionisti e pubbliche amministrazioni 
ha tra i suoi mandati istituzionali di ONG 
quello di  collaborare a che i futuri esperti 
nel settore siano facilmente integrabili nel 
mercato del lavoro. 
Il progetto analizzerà la domanda attuale 
del mercato con riferimento alla cono-
scenze richieste ed a quelle esistenti in 
modo da potere porre in comparazione la 
offerta e la domanda. Ovviamente il BoK 
esistente sarà usato come punto di par-
tenza, ma la dimensione Europea sarà il 
focus delle attività.
Il nuovo eBoK seguirà un approccio onto-
logico definendo aree, unità e argomenti, 
collegandoli con i concetti basilari del set-
tore disciplinare. ( Che nessuno tema , ho 
usato il termine settore disciplinare senza 
riferimento all’Italia che non  ha nelle aree 
della corrente abilitazione universitaria 
niente che si riferisca a GI ! ). L’ e-BoK per-
metterà quindi definire curriculum , piani-
ficare percorsi formativi e definire profili 
professionali per le imprese. 
GI N2K realizzerà e validerà il nuovo e-
BoK europeo ed i relativi tool che verran-
no sviluppati. Ci si aspetta che, tramite 
tale strumento, pianificare il futuro per 
i professionisti del settore e per le orga-
nizzazioni impegnate nella formazione e 
training diventi più agevole e soprattutto 

più affidabile alfine di determinare i pos-
sibili trend di sviluppo. E’ infatti questo 
l’altro aspetto interessante del progetto: 
definendo le conoscenze attuali e future si 
potrà incidere sul mercato della GI .
AMFM è fiera di partecipare a questo pro-
getto ed i suoi risultati verranno di volta 
in volta promossi e divulgati. La comuni-
tà italiana della GI è chiamata da subito 
a partecipare a tale progetto ed alla rea-
lizzazione del BoK: abbiamo realizzato nel 
consorzio due questionari che richiedono 
pochi minuti per gli esperti per essere 
compilati, fatelo! 

Mauro Salvemini 

Compila il survey per lo sviluppo di un 
rinnovato Body of Knowledge nel set-
tore della geographiC information sCi-
enCe and teChnology

sei un esperto di gi attivo nel settore ac-
cademico?
COntribuisCi a rinnOvare la seziOne 
riguarDante l’Offerta aCCaDeMiCa Del 
body of knowledge eurOPeO COMPilanDO 
il teaching supply survey (15 Minuti riChi-
esti). le tue risPOste sarannO fOnDaMentali 
Per COMPrenDere quali COnCetti e teCnOlO-
gie sOnO state reCenteMente sviluPPate Dal 
settOre aCCaDeMiCO nel DOMiniO Della gi 
e COnfrOntarle COn le riChieste e i bisOgni 
Del MerCatO Del lavOrO.

sei un esperto di gi attivo presso enti pub-
blici, compagnie private e/o ong?
COntribuisCi a rinnOvare la seziOne 
riguarDante la DOManDa PrOfessiOnale Del 
body of knowledge COMPilanDO il work-
force demand survey (15 Minuti riChiesti). 
il tuO risCOntrO PerMetterà Di inDiviDuare 
i bisOgni in Materia Di gi exPertise riChi-
esti Dal settOre PrOfessiOnale e inDirizzare 
l’Offerta aCCaDeMiCa versO tali esigenze.

per maggiori informazioni consultare il 
sito del progetto gi-n2k
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 Crisi o non crisi, continuiamo a crescere. 
Ma non è solo questione di fortuna.
La crisi colpisce tutti, per carità. Ma la vita va avanti e – soprattutto 
per chi fa un lavoro molto specializzato, come noi – c’è sempre 
mercato. A patto di lavorare bene, s’intende. E di aver fatto in pas-
sato scelte corrette, sviluppando competenze che con il tempo 
crescono di valore.
Da molti anni, investiamo costantemente in R&D studiando 
soluzioni innovative per semplificare l’uso delle applicazioni 
geospatial, creare interfacce sempre più intuitive e integrare in 
maniera trasparente i dati geo-spaziali nella � liera produttiva, 
migliorando in modo signi� cativo la performance dei sistemi IT.
Parallelamente, abbiamo messo a punto procedure che consento-
no di raggiungere l’eccellenza di prodotto nel rispetto dei tempi 
e del budget, con un livello qualitativo sempre certi� cato. 
Inoltre, abbiamo percorso prima di altri la strada del software o-
pen source, liberando i nostri clienti da molte rigidità tecnologiche 
e garantendo la massima qualità a costi competitivi
Grazie a tutto questo, siamo riusciti a competere con successo in 
Russia, Kosovo, Romania, Turchia, Siria, Cipro, i Caraibi. 

E oggi a� rontiamo nuove s� de in un contesto sempre più globale 
e allargato: attualmente, i nostri programmatori e i nostri tecnici 
sono attivi in quattro continenti e una parte consistente del nostro 
fatturato proviene da clienti esteri. 
Continuia mo a crescere, sia in temini economici, sia in termini 
dimensionali. I nostri collaboratori aumentano, abbiamo aperto 
nuove sedi e stiamo entrando in mercati che richiedono ap-
plicazioni geospatial sempre più evolute, come i trasporti, le 
telecomunicazioni, l’ambiente e i beni culturali. 
Insomma, crisi o non crisi, continuiamo a perseguire il nostro 
obiettivo di fondo: confermare il trend che negli ultimi anni ci 
ha permesso di diventare una tra le principali realtà italiane nel 
settore del GIS. Non solo grazie alla buona sorte.
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